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Teamsystem e Varese faticosamente
Basket-play off: raggiunte Benetton e Kinder. E ora semifinali

VOLLEY, PLAYOFF

La Piaggio Roma
crolla contro
l’Iveco Palermo

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA Con una partita di ritar-
do, Teamsystem e Varese hanno
raggiunto rispettivamente Benet-
ton e Kinder, che da domenica
prossima affronteranno nella pri-
ma delle semifinali per il titolo, col
consistente vantaggio di poter gio-
care in casa l’eventuale “bella”. Fa-
ticata soprattutto la partita dei Roo-
sters che, dopo una regular season
condotta sempre in testa, conti-
nuano a restituire un’impressione
di stanchezza e fiato corto. La squa-
dra di Recalcati, in un Flaminio tra-
boccante di oltre tremila spettatori,

ha agguantato il vantaggio ad ini-
zio ripresa. Senza mollarlo più. Ma
non è mai riuscita a togliersi di tor-
no i meno quotati avversari, che a
un minuto dal termine hanno falli-
to con Antonio Granger la tripla
che avrebbe significato il sorpasso.
Spento Pozzecco (4 punti), è stato
Meneghin a fare da collante del
successo biancorosso. Decisivi i 21
punti di Mrsic - 2/10 da due, però -
che pure ha perduto il duello degli
esterni con Granger (33, 10/13 ma
2/9 da tre). Tra i romagnoli, sfron-
tata e convincente anche la prova
di Zanelli (4/4 da due) che ha ani-
mato gli ultimi sussulti sulla strada
che stava per portare a garacinque.

Strada che la Pepsi non ha saputo
percorrere fino in fondo, uscendo
sconfitta 62-67, dopo aver chiuso il
primo tempo davanti sul 29-22. Re-
sta l’eccellente stagione della squa-
dra di Piero Bucchi, che a pieno ti-
tolo può essere considerato il mi-
glior allenatore dell’anno.

Anche la Teamsystem ha comun-
que dovuto spremersi per avere ra-
gione della Termal, che in garadue
l’aveva costretta al più inatteso de-
gli stop. A metà gara, la squadra di
Skansi comandava di una sola lun-
ghezza: 35-36, ma nella ripresa la
vena di Karnishovas (21) e di Basile
(12, 4/4 al tiro) hanno ovviato al
pomeriggio difficile di Myers (2) e

di Fucka (2, 1/7). Espulso, quest’ul-
timo, quando alla fine mancavano
solo 7 secondi, per avere aggredito
l’ex compagno Esposito. Proprio
”Vincenzino” (27) è stato l’ultimo
ad arrendersi tra i padroni di casa.
Ottima anche la prova di Fazzi (21)
per una Termal che esce a testa al-
ta. Dopo aver messo in mostra,
proprio come Rimini, un signor al-
lenatore: Frank Vitucci. Un artigia-
no della panchina che a certe gran-
di in via di resurrezione (come Mi-
lano, al capezzale della quale è
giunto Galliani) farebbe davvero
comodo. Il finale di Faenza è stato
79-69.

LU.BO.

L acorsadellaPiaggioRomaver-
solasecondafasedelcam-
pioantodivolley. Ieriseraica-
pitolinihannopersocontrol’I-
vecodiPalermoaltiebreak(2-
3;15-13,9-15,15-13,6-15,
13-15)abbandonandocosì
ognisperanzadiacciuffarela
finaletricolore. Isicilianiconti-
nuanoastupire:ottimol’atteg-
giamentoincampo,ottimala
reazionepsicologicaallascon-
fitta-anch’essaaltiebreak-di
2giornifa.Nell’altrospareg-
gio, laTntCuneohabattuto3a
1(15-12,9-15,15-8,15-9) la
GabecadiMontichiariqualifi-
candosiallasecondafase.

Hakkinen, Schumi è a ruota
In Brasile successo McLaren. Ferrari, Irvine resta leader
MAURIZIO COLANTONI

SAN PAOLO Il caldo torrido che
investe San Paolo non fa compren-
dere se quelle che scendono sul vi-
so dei piloti Ferrari sono goccioline
di sudore oppure lacrime di gioia.
La Ferrari coglie il secondo posto
con Schumi, Irvine (quinto) rima-
ne al comando del mondiale, ma
Mika Hakkinen trovata l’affidabili-
tà della Freccia McLaren vince da
campione il Gp del Brasile. Una ga-
ra strana con le McLaren subito in
difficoltà, ma con le due Rosse re-
golari che hanno tenuto il ritmo
delle vetture anglo-tedesche suldu-
ro tracciato di Interlagos. Ora, la
battaglia riparte da Imola.

La partenza. Hakkinen schizza
via verso la S» in discesa che porta
la «Senna’s S», si pianta Coulthard
e la Ferrari di Schumi come un gat-
to la schiva. Barrichello non sba-
glia la partenza, si inserisce secon-
do. Irvine segue Schumi, dietro an-
cora Fisichella. Intanto il campio-
ne del mondo Hakkinen allunga:
dopo il primo giro sono otto i deci-
mi di vantaggio dal Barrichello e
un secondo e mezzo su Schumi. Ir-
vine controlla, gli basta fare punti
per rimanere al comando della
classifica. La temperatura è elevata,
il circuito è sconnesso, molte le
difficoltà. Ma Hakkinen spinge co-
me un ossesso, impone subito
un’andatura elevata. Come un ful-
mine arriva il secondo colpo di
scena: mentre rientra Coulthard in
pista dai box, Hakkinen rallenta
(problemi d’elettronica) e Barri-
chello si porta al comando. Passa
anche Schumi, tra i due però c’è il
rientrante (doppiato) Coulthard a
fare ostruzione. Ma Hakkinen ri-
prende la marcia e la gara s’infiam-
ma: il finlandese punta Schumi e
prepara il sorpasso mentre Barri-
chello esalta la Torcida brasiliana
tutta per lui (60 giro).

La Stewart di Barrichello è la ve-
ra sorpresa della stagione: fluida,

viaggia sul velluto, sopporta le
asperità del tracciato. Vola mentre
Schumi tiene a distanza Hakkinen
che al momento controlla. Bagarre
dietro: Wurz va lungo alla «S» in
discesa dopo il traguardo ed era
settimo; Panis (Prost) sconta uno
«Stop and go» per partenza antici-
pata.

Schumi, velocissimo, all’11esi-

mo passaggio passa il doppiato
Coulthard e va all’inseguimento di
Barrichello. Dietro pressa Hakki-
nen che riesce a recuperare decimi
alla «S Senna», sta appiccicato a
Schumi, lo punta, in fondo al retti-
lineo dei box il primo attacco, il te-
desco si difende. Schumi vede da-
gli specchietti il campione del
mondo, i due rivali lottano, ma in-

tanto ne approfitta Barrichello. Al
24 giro Mika ritenta l’attacco.

Schumi al comando. Tre giri
dopo Barricchello ai box e Schumi
passa al comando. Hakkinen inse-
gue, poi Irvine. Il brasiliano della
Stewart è a 28 secondi, ma con un
pit stop fatto. Buona gara della
Rossa, affidabile, ma al 300 giro ar-
riva la fase delicata di doppiaggi
che viene superata in scioltezza sia
da Schumi che da Hakkinen, Il te-
desco, in testa, continua a tenere A
metà gara Schumi guida, mentre
Barrichello alla «S» in discesa dopo
il rettilineo del via passa Irvine e si
rifà sotto (terzo posto). Delirio del-
la Torcida.

Pit della Rossa al 380 giro, Hakki-
nen non si ferma, allunga, e passa
in testa. Pit stop per Irvine al 400

giro.
La svolta arriva dopo il pit di

Schumi: Hakkinen allunga per tre
giri aumentando il vantaggio che
gli consente al suo pit stop di rima-
nere in testa alla corsa. Intanto
Barrichello si ritira. Al 550 giro la
seconda sosta per Irvine gli fa per-
dere il terzo posto. Ma la Ferrari va
anche se la McLaren controlla da
leader. E Mika finisce in bellezza: al
700 giro fa segnare il giro veloce
(1’18”448) e vola verso la sua pri-
ma vittoria del ‘99. Ora comincia
sul serio la stagione.
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Andrea Tafi vincitore della Parigi-Roubaix O.Morin/Ansa

S’avvera per Tafi
il sogno Roubaix
Il campione italiano stacca tutti
e trionfa nella leggendaria corsa

Corsa tragica
auto sulla folla
sei feriti
BELPASSO (Catania)Sei spetta-
toridelloslalomautomobilistico
diBelpasso,tracuiunabambina
dinoveanni,sonorimasti feriti
inseguitoall’urtocontrounmu-
rodiprotezionediunadellevet-
tureapripista,unaFiatUnotur-
boguidatadalventenneVincen-
zoSciuto.
Treiferitipiùgravi:AngeloAci-
reale,21anni,ricoveratonell’o-
spedaleGaribaldidiCataniain
prognosiriservata,lesuecondi-
zionisonodefinitegravissime.
TizianaTrovato,noveanni,che
hariportatofratturadellaspalla
destraetraumacranicoegiudi-
cataguaribile in45giorni;Cirri-
toPietro,50anni,ricoverato
conunaprognosidi40giorni.
Glialtriferitisonoilpadredella
bambina,IsidoroTrovato,46
anni,diGiarre(giudicatogaribi-
leintregiorni);AndreaBonan-
no,24anni(settegiorni);Clau-
dioZappulla,23anni(10gior-
ni)..

DARIO CECCARELLI

ROUBAIX Lo chiamano Tafone,
come si fa a scuola con il compa-
gno grande e grosso dell’ultimo
banco. Tafone di qua, Tafone di
là. E lui, che da bravo gigante è
buono come il pane, ha sempre
dato retta a tutti macinando, per
la gloria altrui, milioni di chilo-
metri. Quanto è generoso, quan-
to è sgobbone, il nostro Tafi, gli
hanno sempre detto, con un
mezzo sorriso di compatimento,
quellidel suoambiente.Chema-
ligniaggiungevano:Tafonevain
bicicletta perfino il giorno di Na-
tale,edècontentocomeunbam-
bino. Gente allegra, il cielo l’aiu-
ta.

Ogni tanto i proverbi ci azzec-
cano. Ieri infatti, in un giorno di
sole e di polvere, Andrea Tafi, to-
scano di Fucecchio come Indro
Montanelli, ha realizzato a 32
anni il sognodella suavitadicor-
ridore buono, generoso e un po‘
testone: vincere una Parigi-Rou-
baix, la corsa più pazza e affasci-
nante che ci sia. Il corridore della
Mapei,promossoper l’occasione
capitano, dominando la sara-
banda dall’inizio alla fine ha di-
mostrato che, oltre ad essereuno
sgobbone, è pure un campione
vero: magari non un talento pu-
rissimo, ma sicuramente un atle-
tadigrandecuoreedirarapoten-
za.

Non a caso nel suo palmarès ci
sonoun GirodiLombardiaeuna
Parigi-Bruxelles.E non diteci che
laRoubaix èunagiostra impazzi-
ta dove può vincere chiunque.
Perché in un ciclismo appiattito
dal doping e dalla subdola logica
del «siamo tutti uguali», proprio
una corsa folle come questa può
restituire, a chi la domina, il gu-
sto di un’impresa che lo faccia
usciredalbranco.

Con la sua luccicante maglia
tricolore da campione italiano,
Tafièsempreneipuntinevralgici
della corsa. Sui pietroni della Fo-
resta di Aremberg, primo test si-
gnificativo, il corridore dellaMa-
pei scatena la bagarre.Poi, molto
saggiamente, rimane nel secon-
do vagoncino del plotone. Una
posizioneperfettaperchédavan-

ti il belga Tom Steels, anche lui
della Mapei, gli fa da battistrada
obbligando le altre squadre agli
straordinari.In più, per Tafi, la-
voranoglialtricompagni:Forna-
ciari, Museeuw, Nardello, Pee-
ters. Una volta tanto sono loro a
dover sgobbare per Tafone. I su-
per favoriti, gente come Tchmil,
Sorensen, Van Petegem e Balleri-
ni, sono rimasti indietro in un
terzo vagoncino. Il loro distacco
si aggira sui due minuti e una co-
sa appare già chiara: Franco Bal-
lerini quest’anno non farà il tris.
Condizionato da problemi mec-
canici e probabilmente non in
giornata di grazia, «Monsieur
Roubaix»ègiàfuoridaigiochi.

Anche Tafi ha i suoi guai. A 45
km dal tra-
guardo, men-
tre è in fuga
conSteels,Van
Bon, Van
Dynk, Plan-
ckaert e Hinca-
pie, il gigante
buono fora su
un pietrone
più aguzzo de-
gli altri. Ma il
cielo, che per
lui oggi fa una

preferenza, gli materializza un
meccanico proprio nel punto in
cui scende dal sellino. È un atti-
mo. Cambiata la ruota, Tafi pri-
mariacchiappalelepri,epoi,a37
km dal velodromo, prende il vo-
lo pestando sui rapportoni della
sua bicicletta, una Colnago C 40
in carbonio con le forcelle nor-
mali, «perché quello che conta,
in questa gara, sono il cuore e le
gambe, ero arrivato terzo, secon-
do, ma sentivo in fondo al cuore
cheavreipotutofarcela».

Poi non c’è più storia. Mentre
gli inseguitori si sgretolano, Tafi
ha tutto il tempo di parlare con
l’ammiraglia via radio, di farsi il
segno della croce, di abbracciare
la moglie e il primogenito Tom-
maso. Dopo più di due minuti,
PeeterseSteel,anche loroMapei,
guadagnano il secondo e il terzo
posto.Èuntrionfocollettivo,co-
me nel ‘96 quando Tafi si piazzò
terzodietroaMuseeuweBortola-
mi.Altri tempi.Che la tirino loro
oggilastanga.

Hakkinen e Schumacher mentre fanno la doccia a Frentzen G.Newton/Reuters

■ TAFONE
IL BUONO
Il toscano ha
dimostrato che
oltre ad essere
uno sgobbone
è anche
un campione

Ed ora appuntamento ad Imola
Il finlandese: «Noi saremo ancora più veloci»
La Ferrari vola alto e Eddie Irvi-
ne mantiene il primo posto nel-
la classifica del mondiale piloti.
E anchese sconfitta dalla McLa-
ren, la Rossa supera bene la se-
condagaradellastagionesulcir-
cuitodiSanPaolo.Conilquinto
posto nel Gp del Brasile, infatti,
il numero due della Rossa ha
guadagnato due punti che sono
andati ad aggiungersi ai dieci
conquistati nel primo Gp della
stagione,inAustralia.

Comunque, la Ferrari può ri-
tenersi soddisfatta della secon-
da gara della stagione. ha lotta-
to, ha tenuto bene il ritmo del-
l’unica Freccia d’Argento in ga-
ra. Ma Jean Todt, il capo della
gestione sportiva della Ferrari,
non è, per così dire, soddisfatto
del finale di gara: «In un certo
senso -diceTodt-era importan-
te portare le due vetture al tra-
guardo. E poi che Irvine rima-
nesse in testa alla classifica. Po-

tevamo vincere? Lo abbiamo
pensato ad un certo punto, poi
ci siamo resi conto che invece
non era possibile. Comunque -
concludeJeanTodt-torniamoa
casa in testa al campionato, la-
voreremo al massimo per rima-
neresultettodellaclassifica».

Il campione del mondo Mika
Hakkinenèmoltocontentodel-
la prima vittoria della stagione,
dopo il forfait in Australia: «Ab-
biamo ritrovato l’affidabilità -
spiega strafelice Mika - e sono
contento di come ha reagito la
mia vettura, soprattutto per i
problemi che ho avuto in avvio
di gara. Lì ho tremato, ma poi
con la mia vettura velocissima
sono riuscito a recuperare. Ora
nel tempo che manca alla terza
gara - conclude il campione del
mondo in carica - cercheremo
di fare in modo che diventi an-
cora più veloce. Faremo ancora
test nei prossimi giorni, questi

sono i nostri programmi futuri.
Sonomoltofiducioso».

E Schumacher? Il campione
tedesco ha creduto di arrivare
primo in fondo alla gara fino al
suoprimoedunicopit stop:«La
miavetturaandavabene-diceil
campione tedesco -. Ho cercato
d’allungaresuMika,manonso-
no riuscito a staccarlo,c’hopro-
vato,maluieravelocissimo.Poi
dopoilpitstop-continuaSchu-
macher - non sono riuscito a
mantenere il ritmo necessario e
Hakkinendopolasuafermataai
box è riuscito a mantenere la te-
sta della corsa. Comunque per
come si erano messe le cose in
qualifica sono contento per il
secondopostochehoottenuto.
La lotta al titolo - conclude
Schumacher - è aperta. Lavore-
remo al massimo e ad Imola ci
presenteremo molto più com-
petitividelBrasile».Èlapromes-
sadiSchumi. Ma.C


